
ti, de1 quali o^ni qual tratto reca nel margine
o nel testo 1’ autorità. Un difetto però ha il 
Dam aden, che è comune a più scrittori d i ge­
nealogie, ed è che sebbene non dicano il fal­
so, tacciono però talvolta il vero, e se in a l­

cuna famiglia ci fu qualche individuo per 

delitti processato, o bandito, o dannato a 
morte ec. oinmettono tale circostanza} come 
appunto il nostro Damaden passò sotto silen­
zio la condanna avuta da V ettor Duodo  della 
quale ho detto di sopra. Uno de’ genealogisti 
esatto anche in ciò, è Marco Barbaro co 'su o i  
tontinualori.
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N ICO LAO  SPINO A N G E L A E Q V E  | L A M E ­
RIA E PE T. ANT. F I L I V S  | SIBI E T  PO- 

S T E R IS  HOC P O S V I T  | MONVMENTVM 1 

M D L X X IX .

Stava sul pavimento in mezzo, ove 1’ ho 
letta.

N ICO LO' SPIN q. Antonio con testamen­
to 1576, a6 luglio benefica il monastero di s. 
Marta con un ducalo annuo.

Potrebbe essere questa casa SPINO pro­
veniente da quella di Bergamo 5 ma ne ave­
vamo dello stesso cognome anche originaria­
mente in Venezia, e nel corso di quest’ Opera 
troveremo altri SPINO.

Il  cognome L A M E R I abbiamo trovato an­
che nell’ epigrafe numero 6. E f facile che sie- 
110 d ’ una medesima famiglia.
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FRANCISCO QVIRINO | P A V L I  F IL IO  | P A ­
TRICIO V E N E T O  \ A N C IL L A  E IV S  F I ­

L IA  MON. | D IC A V IT  l M D L X X X V I.  \ DIE 
X X V III.  | IAN VA RII.

Stava nel mezzo anche questa, ed è l ’ ul­
tima che ho veduta sul luogo.

F R A N C E S C O  Q V E R IN I figliuolo di P A O ­
LO  q. Nicolò era nato del i5 i3 .  Ebbe a mo­
glie una figliuola di Marco Calergi dalla qua­
le trasse Francesco, Maria, ed A N C I L L A  che 
a lui morto nel i 586 pose il monumento. 
PAO LO  padre di Francesco morì fino dal 
1038 (Geneal. Barbaro, e Cappella ri). In al-

S. M . R T  A. i 3S
tra occasione parleremo del letterato F r a n ­
cesco Q uerini suo contemporaneo, eli’ era fi­
gliuolo di Girolamo. Palfero malamente copiò 
POSVIT invece di DICAVIT.

*7

G A B R IE L I IO L I T O  DE FER R A R IIS NOBI­
L I  V I R O ,  E T  IN T E G E R R D IO , L V C R E -  
T I A E Q V E  BINAE M ATRI HONESTISSIMAE 
IOANNES E T  IOANNES P A V L V S  F R A T R E S  
PAREN TIBVS OPTIMIS, E T  B. M .J jlB I  I- 

P S IS ,  A C P O S T E R IS  MONVMENTV HOC 
PONENDVM C V R A R V T  ANNO D N l" l58i.

Dal Palfero si ha questo epitaffio spettante 
alla famiglia G I O L I T O  D E’ F E R R A R I cele­
bri stampatori in Venezia nel secolo X V I } 
dei quali ecco le notizie che da varie fonti ho 
potuto raccogliere.

I F E R R A R I stampatori traevano la loro 
origine insieme con quelli di Milano dall ’ an­
tica e nobile casa de’ F E R R A R I di Piacenza^ 
e siccome uno di essi vissuto in Francia pa­
recchi anni fu soprannominato jo/i, forse per 
essere d’umore lieto, oppure d’aspetto leggia­
dro, così tornato in Italia e cangiato il sopra­
nome in jo lito , e giolito la famiglia sua eliia- 
mossi G I O L I T O  D E ’ F E R R A R I.  In alcune 
stampe si chiama G I O L I T T O  con due T T ,  
come nel Petrarca del 1538 per Bartolomeo 
Zanetti ad instanza di M E S S E R  GIOVANNE 
G I O L I T T O  da Trina. In altre I O L I T O  DE 
F E R R A R II,  rome nel Petrarchista del Fran­
co In  V in eg ia  i 54 i ,  8 .V0 5  nella Rettorica di 
Cicerone tradotta dal Brucioli ( iv i  1542, in 
8 .vo) e nel Decamerone del Boccaccio corret­
to dallo stesso Brucioli e impresso nell’anno 
stesso con frontispicio intagliato in rame. Co­
si pure in altri libri chiamasi G I O L I  invece 
di G I O L I T O ,  e ne abbiamo esempio nel d et­
to Petrarchista Dialogo del Franco dell’ edi­
zione di Venezia per Gabriel G I O L I  di Fer­
rara  i 543, 8 .V05 nelle Elegantissime stanze 
et aurei detti de diversi raccolte dal Liburnio 
(Venetia i 543, 8 .vo );  nell’ Ariosto (Venezia 
i 543, 4-to) nell’ Arcadia e Sonetti del Sanata 
zaro. Venezia i 543, 8 .vo$ e nelle due edizio­
ni del P etra rca  col F ellutello  i f>44 e 1^4  ̂
4 -to. Pietro Aretino l i  chiamò anche I V L I T O  
(Lettere  II, 176 ).  Credo poi errore di stanv*


